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¡ Nel 1638 Galileo Galilei discusse il problema di un corpo che cade nei
pressi della superficie terrestre, traendo principalmente tre conclusioni: 

¡ Un corpo che cade si muove di moto rettilineo uniformemente
accelerato

¡ ln assenza di aria tutti i corpi cadono con la stessa accelerazione, 
chiamata accelerazione di gravità, che si indica con g, e che non dipende
dalla massa dei corpi. Sulla superficie della terra, il modulo di g vale
mediamente 9,8 m/s2 

¡ ln presenza d'aria, a causa dell'attrito, i corpi possono cadere con leggi
orarie differenti da quelle del moto uniformemente accelerato

INTRODUZIONE



¡ Con questa esperienza realizzata in un'aula scolastica con strumenti
quali un cellulare, un metro e materiali: palline di diversa massa, forma e 
volume, si è voluto ripercorrere un tema scientifico di enorme interesse
ma del tutto semplice ed intuitivo quale: la caduta di un oggetto. 

¡ L'esperienza è stata una utilissima occasione per porci alcune domande
ma soprattutto ci ha permesso di interpretare, comprendere, analizzare
e dedurre un fenomeno fisico in maniera empirica, confrontando ed
interpretando i risultati teorici e pratici ed evidenziando le cause della
loro non perfetta corrispondenza. 

Prof. Giovanni Dattolo



 In fisica il moto è il cambiamento di posizione di un corpo in 
funzione del tempo, misurato da uno specifico osservatore in 
un determinato sistema di riferimento.  
 

 Il moto può assumere diverse denominazioni a seconda delle 
sue caratteristiche ed un corpo puo essere soggetto a più tipi 
di moto simultaneamente ma che avvengono 
indipendentemente l’uno dall’altro. 

 

IL MOTO 



MOTO UNIFORMENTE ACCELERATO 

 Il moto rettilineo uniformemente 

accelerato è il moto di un corpo 

che subisce un’accelerazione 

costante, la cui unità di  misura è 

il m/s². 

MOTO RETTILINEO UNIFORME 

I DIVERSI TIPI DI MOTO 

Il moto rettilineo uniforme e’ il 

moto di un corpo che 

mantiene costante la sua 

velocità, la cui unita di misura è 

il m/s. 



Per fare questo esperimento abbiamo utilizzato un cellulare 

ed un programma chiamato Tracker. 

Per prima cosa abbiamo eseguito con molta accuratezza dei 

video di caduta dei gravi ed abbiamo scelto quello che meglio 

descriveva il nostro esperimento. 

Poi attraverso questo programma, che abbiamo imparato ad 

utilizzare in questo corso, abbiamo analizzato il moto di 

caduta di due corpi differenti per massa volume e forma. 
 

PREMESSA 



MOTO UNIFORMEMENTE ACCELERATO 

Prova 1  Prova 1I  



VIDEO CADUTA LIBERA 













Abbiamo riportato i dati estratti dall’analisi Tracker in 

un foglio Excel e calcolato, anche in questo caso, 

l’accelerazione di gravità in entrambi i casi. 
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TABELLA PROVA 1 (MASSA A) 



TABELLA PROVA 1 (MASSA B) 



  
 
Dall’analisi dei diversi esempi di moto di caduta libera, è possibile notare come i valori 
desunti dai grafici e dalle tabelle  siano molto simili, quasi uguali, malgrado la differenza 
di forme, volumi e masse tra i due corpi. In realtà le differenze che si notano anche nel 
valore dell’accelerazione di gravità sono dovute principalmente al tempo brevissimo 
che impiega l’oggetto a cadere da una altezza 2,5 m relativamente piccola.   

   Un piccolissimo errore nel calcolo di questo tempo dell’ordine di decimi e centesimi di 
secondo si ripercuote ampliandosi, essendo al quadrato,  nel calcolo di g.  Altri fattori di 
errore sono dovuti ai limiti della  strumentazione usata e al fatto di trascurare la 
resistenza dell’aria.   

 In entrambi i due casi l’accelerazione media risulta   vicina a 9,8 m/s². 

    E’ stato utile ed istruttivo notare come la realtà si discosta dalla teoria e comprendere 
i limiti di una esperienza reale. Le difficoltà incontrate ci hanno fatto  capire come la 
realtà sia alquanto complessa e difficile da decifrare. 

 

OSSERVAZIONI 



CONCLUSIONI 

Possiamo senz’altro affermare  che ogni corpo che si trova sulla 
superficie terrestre "cade" verso il nucleo del pianeta con la stessa 
accelerazione, indipendentemente dalla sua massa, forma e 
dimensioni purché in assenza di resistenze, tuttavia abbiamo 
imparato come occorra tantissima accuratezza nel preparare 
un’esperienza e  attraverso l’analisi dei dati,  interpretare in 
maniera corretta i fenomeni. 
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